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Milano 
È morto 
il partigiano 
Aldrovandi 

ANNUA ALOI 

MMIUNO. Ha (esistito In Ih 
brarla, nella «sua» libreria Et' 
naudl di via Manzoni, lino al 
24 dicembre, nonostante sol-
Irissc e mollo Come se si tos
se Imposto di non mancare 
all'ennesimo appuntamento 
col periodo più cruciale del
l'anno, quando le vendite di 
libri al Impennano e c'è blso-

§no di indicare, di consigliare, 
I aiutare a scegliere. Poi 

Wando Aldrovandi ha dovuto 
lasciare quella che era stata la 
sua vera casa, dalle nove del 
mattino alle nove di sera, per 
olire quarant'annl. E l'altra 
notte, circondalo dall'alieno 
dei tuoi tanti amici, si è spen
to, nella casa di cura Pio X 
Aveva 68 anni. 

L'accenno all'amore svisce
rato per le stanze della Galle
ria Manzoni è obbligato, però 
non deve trarre In Inganno. 
Perchè Aldrovandi è stato si 
un grande libraio, un uomo 
coltissimo orgoglioso del suo 
mestiere, di una tradizione 
che va, poco alla volta, scom
parendo. Ma non solo. Con 
lui, Milano e la cultura Italiana 
perdono un Infaticabile tessi
tore di trame Intellettuali e 
rapporti umani, una figura di 
antifaaclsia mai venuto meno 
ai suol ideali, a un patrimonio 
di rigore e di tolleranza Insie
me. 

Comunista, comandante 
partigiano nelle Brigate Gari
baldi In Valaasslna, nel Lec
chete. Aldrovandi aveva aper
to, subito dopo la Liberazio
ne, la sua prima libreria in via 
Filodrammatici, vicino alla 
Caia della Cultura. Un luogo 
che da subito era divenuto 
crocevia obbligato per tanti di 
quelli che avevano combattu
to nella lotta di Liberazione. 
•Da Aldrovandi • ricorda Al
berto Cavallari - si ritrovava 
lutto II mondo della Resisten
za, dai cattolici di Angelo Ma
gnano al comunisti. Da Ugo 
Stille, dallo di un ebreo russo 
e che si erano arruolalo con 
gli americani, ai deportali di 
Auschwitz che si incontrava
no da lui appena tornati a Mi
lano, con ancora Indosso la 
divisa da detenuti». 

U al cementarono solide 
amlcMe Intellettuali, in una at
mosfera Inebriante, da Cnl, 
dove tutto era da costruire. 
Tutto II nuovo, di cui Aldro
vandi lu Interprete fra I primi. 
In via Filodrammatici c'era la 
base operativa del «Politecni
co! di Elio Vittorini e non era 
difficile - dice ancora Cavalla
ri - vedere • Al> mentre laceva 
la spola In bicicletta Ira viale 
Tunisia, sede della rivista, e la 
libreria. 

Ne quel punto di riferimen
to venne meno successiva
mente col traslerimento di Al
drovandi In via Manzoni, con 
le lotte e le spaccature anche 
drammatiche a cavallo tra gli 
anni Quaranta e I Cinquanta, I 
lapponi coltivati da Aldrovan
di non si esaurivano, grazie al 
suo continuo lavoro. Cosi alle 
sei di sera arrivava puntuale In 
libreria Carlo Bo, rappresen
tante della cultura cattolica 
più legata alla Chiesa, che non 
voleva mancare all'appunta
mento con Sartre, col regista 
De Santis, con Robbe-Grlllet, 
con II libro di Camus appena 
arrivato dalla Francia e non 
ancora tradotto. Un luogo di 
Incontro per esperienze diver
se non solo sul piano intellet
tuale e politico, ma anche più 
squisitamente culturale scien-
«iati come Ippolito, pittori co
me Morandl, giornalisti, lette
rati avevano In via Manzoni un 
punto di nlcrimcnto obbliga
to. 

«Aldrovandi - così lo ricor
da Gianni Cervelli - sapeva 
vedere anche nelle persone 
che potevano apparire più 
lontane da Idee di rinnova
mento, delle positive poten
ziami. E non si possono scin
dere in lui il combattente per 
la libertà, il pensatore non do
gmatico e nello stesso tempo 
fedele alla tradizione che 
guardava come punto di riferi
mento a Gramsci, l'uomo che 
si riconosceva nella dinamici
tà di una citta aperta al nuovo 
come Milano. 

Seguire lutti I fili dei suol 
molteplici sodalizi umani è 
impossibile tanto sono fitti, a 
partire dal primi anni Quaran
ta, dal contatti con I Salvemi
ni, il gruppo di Calatgjfidrei e 
l'antifascismo «libera» dei la-
malllanl della Banca Com
merciale lino agli ultimi impe
gni per presentare artisti e 
scrittori, Volponi e Soldati, 
Hrabal e Pulg, al lavoro appas
sionato di presidente degli 
amici della Casa Gramsci di 
Ghilama 

Al collaboralon di Wando 
Aldrovandi nella libreria di via 
Manzoni tocca ora il difficile 
compito di continuare il suo 
lavoro Di mantenere fede al 
l'impegno di un uomo che ha 
avuto, su tutti, un grande do 
no, quello di «credere in cose 
Importanti-

L'emergenza non è finita Amministratori Pei a Goria 
I soldi sono già stati spesi «Subito 150 miliardi 
II prefetto di Sondrio: per far fronte ai pericoli 
«TVoppi problemi insoluti» in arrivo con la primavera» 

Ora in Valtellina 
si teme per il disgelo 
La Valtellina sette mesi dopo. Ancora irrisolti i pro
blemi della sicurezza dei centri abitati e della regi-
mozione delle acque. Occorrono subito 150 miliar
di per far fronte ai pericoli in arrivo col disgelo e le 
piogge primaverili, Lo denunciano gli amministra
tori e i deputati comunisti in una lettera aperta a 
Goria. Sono già spesi i fondi dalla legge speciale e 
insufficienti quelli stanziati dalla Finanziaria '88. 

ANGELO FACCINETTO 

mt SONDRIO. A sette mesi 
dalle calamità che hanno 
sconvolto la Valtellina i pro
blemi della sicurezza dei cen
tri abitati, della reglmazione 
delle acque, dell'impostazio
ne di una politica di preven
zione non hanno ancora tro
vato una risposta soddisfacen
te. Sono necessari, e subito, 
almeno 150 miliardi per far 
fronte, prima del disgelo e 
delle piogge primaverili, alle 
più gravi situazioni di perico-

La denuncia viene dal Pei 
di Sondrio I cui rappresentanti 
in Parlamento ed in consiglio 
regionale, Vincenzo Clabarri 
e Natale Contini, hanno prov
veduto a farla pervenire nei 
giorni scorsi, sotto forma di 

lettera aperta, anche al presi
dente del Consiglio Goria. 
Una denuncia circostanziata. 
•In questi mesi, ben oltre la 
fase più acuta dell'emergenza 
- affermano gli esponenti co
munisti - si è proceduto negli 
interventi in ordine sparso, 
senza un quadro di program
mazione e, soprattutto, senza 
che fosse compiuta una rico
gnizione sufficientemente ap
profondila delle situazioni a 
rischio'. E, cosa ancora più 
grave, a Ironie di una limitata 
disponibilità finanziaria. «Il 
fabbisogno stimato per risol
vere i problemi aperti dall'e
mergenza in Lombardia - af
ferma Natale Contini - è com
plessivamente di 4.082 miliar
di Finora ne sono stati impe

gnati S70 cui vanno aggiunti 1 
circa 90 distribuiti direttamen
te dal ministero della Prote
zione civile per mezzo di ordi
nanze. Altri 70 sono slati im
piegati nella gestione della fa
se più acuta dell'emergenza, 
una ottantina sono stati spesi 
dall'Anas, altri ancora dal Ma
gistrato del Po.. «La legge 470 
- prosegue Contini - prevede 
per il biennio '67-'88 uno 
stanziamento complessivo di 
990 miliardi per circa seicento 
comuni. Ciò significa che di 
fallo non c'è più una lira, ep
pure si è dato tranquillamente 
corso ad opere inutili o non 
prioritarie'. Ed anche gli stan
ziamenti previsti dalla Finan
ziaria (1.500 miliardi nel trien
nio) non sono tali da suscitare 
ottimismo. 

Parecchie situazioni non 
tempestivamente affrontate, 
in vista della primavera, desta
no preoccupazione. I lavori fi
nora eseguili lungo l'Adda e il 
torrente Rezzatasco, In comu
ne di Sondalo, sono del tutto 
insufficienti di fronte ai peri
coli incombenti su alcune fra
zioni. Sul Mallero - il torrente 
che ha minacciato di travolge
re Sondrio - i lavori di svaso 
sono stati etlettuati prevalen

temente a valle mentre a mon
te, con i movimenti franosi in 
atto, persistono situazioni ad 
alto nschio. Discorso simile 
per il Madrasco. Il corso d'ac
qua che a luglio ha semidi-
strutto Fusine, il Bitto, il Tarla
no. Il lutto mentre ancora 
manca un progetto organico 
per la ricostruzione dei centri 
distrutti dalla frana delia Val 
Pola e recenti dichiarazioni di 
autorevoli tecnici (smentite 
dal ministro Gasparo fanno 
temere che i lavori per la rea
lizzazione dei by-pass - le 
condotte destinate alla rego
lazione del livello dell'acqua 
nel bacino - possano non es
sere terminati in tempo utile 
per far fronte alle piene prima
verili. 

Nella denuncia I comunisti 
non sono soli. Anche il prefet
to di Sondrio, Giuseppe Picco
lo, In una lettera al presidente 
della giunta regionale della 
Lombardia Tabacci, ha posto 
l'accento sui maggiori proble
mi aperti dall'emergenza e 
non ancora risolti: un atto 
d'accusa appena velato dal 
linguaggio burocratico. 

Intanto manca ancora la 
legge speciale per la ricostru
zione. Soltanto in questi giorni 

La crisi per il blocco del nucleare 

Dal Pei quattro proposte 
per riconvertire l'Ansaldo 
Sul tavolo dell'Ansaldo è arrivata la lettera dell'E
nel che blocca la commessa per la centrale di 
Trino. E facile prevedere la possibile conseguenza: 
richiesta di stato di crisi e ricorso alla cassa integra
zione, Per ora ci sono 400 cassintegrati a Milano e 
250 a Genova nel settore manifatturiero; cui si ag
giungeranno circa 500 ingegneri (tutti quelli occu
pati nella progettazione di Trino e del Pec). 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MOLO SALETTI 

• i GENOVA. Un colpo duris
simo che si aggiunge ai mille 
lavoratori già adesso in cassa 
integrazione perche conside
rati In esubero, la crisi picchia 
duramente e viene da lonta
no, non solo dalla rinuncia al 
nucleare. Il fatto è che la dili
genza Ansaldo non solo sem
bra non azzeccarne molte in 
fatto di slancio imprenditoria-
te ma appare inspiegabilmen
te immobile in un mondo tec
nologico e Industriale che, 
proprio nel settore della pro
duzione di energia, sì sta muo
vendo con estrema rapidità, 

A preoccuparsi della crisi 
ed a proporre alcune soluzio
ni capaci di ridurne, da subito, 
l'impatto, sono slati i comuni
sti genovesi che ien hanno 
presentato un documento in 
cui non solo l'Ansaldo viene 
invitata a sostenere II ruolo 

che dovrebbe avere nel setto* 
re dell'energia in Italia e nel 
mondo ma sono fomite anche 
alcune indicazioni capaci di 
ridurre e forse eliminare le 
conseguenze occupazionali 
negative derivanti dalla can
cellazione degli ordini nel nu
cleare. 

Franco Mariani, responsa
bile regionale per l'economia 
e l'ingegner Re, responsabile 
del settore energia, hanno In
dicato quattro interventi. An
zitutto un piano consistente di 
ammodernamento del parco 
impianti oggi esistente in Italia 
per la produzione di energia 
elettnca. È possibile e neces
sario (se vogliamo produrre 
più energia e farlo in modo 
più pulito, come chiedono le 
popolazioni) nprogettare un 
certo numero di impianti con
venzionali rendendoli «poli-

combustibili*, in grado cioè di 
utilizzare diverse forme di ali
mentazione e dotandoli di Im
pianti in grado di ridurre sino 
al 95% le emissioni di residui 
tossici. I comunisti genovesi 
hanno anche allegato un elen
co dettagliato di questi im* 
pianti: 12 da rifare completa
mente, undici da risanare sot
to il profilo dell'ambiente. 

la seconda richiesta è quel
la che il governo e l'Enel, an
che senza ta definizione in 
dettaglio del piano energetico 
nazionale, anticipino gli ordi
ni per le necessarie nuove 
centrali convenzionali, la ter
za ipotesi avanzata (con alle
gata una documentazione tec
nica) è quella per la formazio
ne di un piano nazionale di 
teleriscaldamento, lo sfrutta
mento, cioè, del calore pro
dotto dai combustibili nelle 
centrali oltre che per la pro
duzione di energìa elettrica 
anche per il riscaldamento 
domestico e industriale. Quar
ta ed ultima proposta la for
mazione di un piano naziona
le per il trattamento dei rifiuti 
tossici e nocivi. Se queste ipo
tesi di lavoro, razionali e di 
rapida esecuzione, fossero 
perseguite sarebbe possibile 
evitare il ricorso alla cassa in
tegrazione in attesa del nuovo 

piano energetico nazionale. 
•Problemi finanziari non ce 

ne sono - ha osservato l'on. 
Gianotti responsabile nazio
nale del settore energia pres
so la direzione comunista -
dato che il consiglio di ammi
nistrazione dell'Enel ha previ
sto di spendere nel quinquen
nio '88-'92 38.400 miliardi per 
rifare le centrali e tremila mi
liardi per H progetto ambien
te, vale a dire la desolforazio
ne degli impianti inquinanti. 
Se il governo approva l'ipotesi 
Enel le proposte dei comuni
sti genovesi potrebbero tra
dursi rapidamente In realtà». 

Alla conferenza stampa del 
Pei si è naturalmente parlato 
anche dei problemi di strate
gia industriale del complesso 
Arnaldo. La crisi c'è. nessuno 
la nega, ma esistono le possi* 
bilita di superarla purché si ve
rifichino almeno due circo
stanze: il governo decida una 
politica energetica e il gruppo 
dingente Ansaldo si muova. 
Oltretutto si va delineando an
che la possibilità di usufruire 
di nuovi finanziamenti per la 
ristrutturazione dell'industria 
termoelettromeccanica; una 
richiesta in tal senso presenta
ta dal parlamentare comuni
sta Luigi Castagnola è stata ac
colta dal governo. 

- tre mesi dopo la presenta
zione del progetto comunista 
- la giunta regionale ha predi
sposto un proprio testo. Ma è 
gravemente carente, come ha 
rilevato all'unanimità lo stesso 
consiglio provinciale di Son
drio «Affronta solo alcune 
questioni di carattere socio
economico - afferma il segre
tario della federazione comu
nista, Patrizio Del Nero -
mentre ignora i veri problemi 
che le zone colpite dall'allu
vione si trovano a dover risol
vere: quelli legati alla gestione 
del territorio e del governo 
delle acque». Le critiche mag
giori si appuntano però sulla 
bozza di convenzione, propo
sta sempre dalla giunta regio

nale, per l'affidamento della 
formazione del programma di 
ricostruzione. Incaricata del 
progetto, l'Italtekna, società 
di ingegneria dell'Ir! ltalstat, 
per un costo previsto di cin
que miliardi che, per ammis
sione dello stesso Tabacci, di
venteranno trenta Se non in
terverranno modifiche, i con
tenuti e gli obiettivi della rico
struzione verranno decisi dal
le imprese che programme
ranno, progetteranno ed ese
guiranno i lavori senza alcun 
coinvolgimento nella fase de
cisionale di controllo delle au
tonomie locali. «E una autenti
ca mostruosità gluridico-istitu-
zionale - sottolinea Contini -
errata ed inaccettabile sotto il 
profilo politico» 

Il Psi crìtica 
il verdetto Spaventa 
su Montalto 
• , 1 ROMA. Il verdetto della 
commissione Spaventa sulla 
centrale nucleare di Montalto 
di Castro non ha convinto il 
Psi. Ien si sono nuniti i diparti
menti ambiente ed economia, 
con la partecipazione del vi
cesegretario Claudio Martelli, 
e al termine dei lavori hanno 
emesso una nota in cui si pon
gono una serie dì interrogati
vi. Perché la commissione 
Spaventa, nell'ambito della 
valutazione dei costi per la 
possibile riconversione del
l'impianto, da nucleare a me
tano, ha scelto di recuperare il 
minino delle opere già com
pletate7 Porse perché l'Enel 
non offre altre soluzioni? È il 
pnmo quesito. Quindi: perché 
la commissione sostiene che 
per completare l'impianto so
no necessari 1461 miliardi, 
contro i 2130 previsti dall'E
nel? E dì contro, se si dovesse 
convertire, perché indica in 
42311 miliardi necessari men
tre l'Enel valuta il costo di una 
centrale delle stesse caratteri
stiche in 3600 miliardi? 

La nota socialista prosegue 
chiedendosi perchè sia stato 
assunto dalla commissione 
Spaventa come saggio dì at-
tualizzazione il cinque per 
cento indicato dall'Enel e non 
l'otto per cento adottato dal 

Fio; e perché sono stati scelti 
anni di nfenmento diversi per 
calcolare ì costi-benefici per 
le alternative, mentre la prassi 
internazionale in questi casi è 
di riferirsi all'anno in col si fa 
la valutazione, cioè II 1988. l a 
nota sottolinea anche che per 
l'entrata in esercizio dell'im
pianto la commissione Spa
venta ha fatto previsioni pessi
mistiche se la centrale fosse 
convertita, indicando il 1994, 
mentre ha ridotto positiva
mente la data limite al 1991 
per la centrale nucleare. Infi
ne, restando nell'ambito del 
costi possibili per la riconver
sione, ì socialisti sottolineano 
che Spaventa e gli altri saggi 
non hanno previsto alcun 
rientro degli investimenti già 
fatti, cioè i 4395 miliardi. 
Mentre è ipotizzabile la vendi
ta delle componenti elettro
meccaniche e degli elementi 
di combustibile nucleare già 
acquistati o commissionati. 

Intanto è arnvata l'adesione 
della Lista verde del Lazio alla 
manifestazione dell'Il feb
braio per ÌI blocco del cantie
re. È una risposta polemica al
la decisione del governo di ul
timare i lavori, «sconfessando 
il voto referendario - dice la 
nota dei verdi - con cui la 
maggioranza degli italiani si è 
schierata contro il nucleare». 

Friuli-Venezia Giulia 

Vescovi, comunisti, verdi 
manifesteranno per 
la pace e contro gli F16 
fra GORIZIA. «Smantellare e 
distruggere tulli gli armamenti 
nucleari, cominciando - per 
quanto ci riguarda - da quelli 
esistenti nell'area Alpe Adria. 
è uno degli Impegni alla base 
della manifestazione intema
zionale per la pace che si terrà 
a Peleano: lo hanno sotto-
•crino centinaia di organizza
zioni del Fnuli-Venezia Giulia 
e i quattro vescovi della regio
ne, che ieri hanno anche di
vulgato un proprio documen
to congiunto. Il Friuli-Venezia 
Giulia, oltre a essere la regio
ne più militarizzata d'Italia, 
ospita anche la base di Avia-
no, una delle candidate ad ac
cogliere - a due passi dai con
fini - 1 72 bombardieri strate
gici nucleari statunitensi F16 
che se ne andranno dalla base 
spagnola di Torrejon. La ma
nifestazione di Peleano in 
programma per domenica 21 
febbraio sari conclusa da un 
intervento dell'on. Carole 
Beebe Tarantelli. La piccola 
località, vicinissima alla Jugo
slavia, teatro nel 72 della stra
ge fascista in cui morirono tre 
carabinieri, è stata scelta per
ché ospita un grande arsenale 
militare, nel quale, è un so
spetto diffuso, sarebbero cu
stodite anche mine atomiche. 
L'Iniziativa è partila dal sinda
cato metalmeccanici di Gori-
zia-Monfalcone, che aveva già 
promosto analoghe manife
stazioni intemazionali nell'Bl 
a Redipugha. nell'83 • cavallo 
del confine con la Jugoslavia 
a Gonzia, nell'B4 a Lubiana 
dove aveva parlato Luciano 
Lama. 

Scuola 
Cobas 
in doppia 
assemblea 
• H ROMA L'ala «morbida* a 
Magistero, l'ala .dura» a Lette
re: da stamattina a Roma dop
pia assemblea nazionale dei 
Comitati di base degli Inse
gnanti che, divisi ulllctalmen-
le in due organizzazioni dopo 
il 12 dicembre, per la prima 
volta si troveranno a svolgere 
due incontri nazionali nello 
stesso giorno e per di più nella 
stessa città. Lo «scontro, sarà, 
presumibilmente, anche di 
contenuti, perché ambedue le 
ali dei Cobas, i «corporativi. 
dei Gilda-Cobas e i .politiciz
zati. che hanno mantenuto la 
vecchia insegna, dovrebbero 
rendere pubblica la propria 
piattaforma per il prossimo 
contratto, nonché decidere se 
proclamare o meno da subito 
un blocco degli scrutini. Una 
decisione, quest'ultima, che 
potrebbe essere presa anche 
in vista del decreto antibecco 
che Galloni sta preparando, 
puntando a tupertrattenute 
per chi attui questa forma di 
sciopero. Le due assemblee 
nazionali, tuttavia, non esauri
ranno l'attuale panorama dei 
Cobas della scuola: i Comitati 
napoletani che fino a pochis
simo tempo ta avevano opera
to formalmente insieme ai 
•dun*. perseguendo però un 
tentativo di mediazione fra le 
due componenti, hanno deci
so dì concedersi un «periodo 
di nflessione» 

Questa volta alla base del 
raduno c'è un appello che 
chiede una vasta mobilitazio
ne non solo contro gli arma
menti nucleari nella zona, ma 
anche per «ridurre sensibil
mente le servitù militari nella 
nostra regione, approvare una 
nuova legge per l'obiezione di 
coscienza e promuovere in 
concreto la cooperazione in
temazionale, sgravando 1 de
biti dei paesi in via di sviluppo 
dagli Interessi almeno per un 
anno.. Al documento hanno 
aderito Adi, Anpi, Arci, am
bientalisti, Pel, Psi e De (gli 
ultimi due, finora, solo a Goti-
zia), Unlcef, Pax Chrisil, I sin
dacali della Slovenia, moltissi
mi consigli di fabbrica, orga
nizzazioni pacifiste. Comuni, 
Istituti culturali Italiani, sloveni 
e della Carlnzia e I vescovi di 
Gorizia, Vitale Bommarco, di 
Trieste, Lorenzo Belloml. di 
Pordenone, Abramo Freschi, 
e di Udine, Alfredo Battisti. 

I quadro vescovi per 1* ma
nifestazione di Peleano hanno 
anche preparato un messag-

8lo congiunto: «Il nostro al al-
i pace è un si alla vita per 

milioni e milioni di uomini e 
donne, colpiti dalla malattia e 
dalla fame; ed è un no alla 
logica della guerra e alla follia 
di ogni forma di armamento.. 
I presuli sottolineano la ne
cessità di «superare ogni for
ma di nazionalismo e respìn
gere la tenlazlonc delle supre
mazie degli uni sugli altri In 
nome di presunti privilegi, e 
di «sconfiggere le cause della 
violenza e dell'Ingiustizia che 
sono alla base della mancan
za di pace.. Dtl.S. 

Censura 
Kubrick 
vietato 
ora ai 14 
s a ROMA. Full Mera/ JactHt 
il film di Stanley Kubrick sulla 
guerra del Vietnam non sarà 
più vietato al minori di 18 an
ni. Il Tar del Lazio ha modifi
cato la decisione della toro-
missione censura e ha deciso 
che la pellicola possa ewer vi
ti* da chi ha più di I* anni È 
la seconda sentenza in due 
giorni ad intervenire nella ma
teria, la prima (analoga nelle 
conseguenze) riguardava il 
film tedesco Stammhelm. I» 
commissione di censura ave
va vietalo flirt Melai Jacktl 
affermando che I dialoghi era
no troppo volgari e che le sce
ne di violenza erano eccessi
vamente crude. La dettone 
aveva sollevato durissime po
lemiche, cnlici cinematografi
ci e auton avevano sottolinea
to l'assurdità di una decisione 
che puniva un film di grande 
impegno e terza, impedendo 
proprio ai giovani di vedere 
un'opera decisamente antimi
litarista. Una Interrogazione 
era stata presentata da parla
mentari comunisti. Ma anche 
la commissione di secondo 
grado aveva confermato il di
vieto ai 18. Gli avvocati della 
casa di distribuzione, la War
ner Bros, hanno deciso dì ri
correre al Tribunale ammini
strativo del Lazio chiedendo 
che fosse tolto ogni divieto, il 
Tar ha optalo per una formula 
di compromesso, Peccalo 
che « i» Melai Jacktl sia or
mai fuori dal circuito cinema
tografico. 

Due operai e un passante le vittime 

E' franata una fogna 
Tre morti a Ischia 
• • ISCHIA. Due operai e un 
passante sono morti, sotto il 
crollo di un cunicolo di scavo 
per la rete fognaria, alla peri-
lena dì Porlo d'Ischia. I tre so
no stati investiti da una frana 
di vaste proporzioni A sera i 
vigili del fuoco stavano anco
ra scavando per accertare se 
altre persone sono rimaste in
vestite dal terriccio Tutto è 
successo nel pomeriggio, po
co dopo le sedici, nel comune 
di Fono, sulla statale 270, tra 
Porlo e Panza, in località 
Cuotto, dove una decina di 
operai della ditta Ambrosino 
stavano lavorando, per conto 
del Comune, alla rete fogna
ria Il solco, circa due metn e 
mezzo dì profondità, era pro
tetto da muretti di sostegno, 
richiesti dalle norme di sicu
rezza Anzi, quando è avvenu
to l'incidente, gli operai stava
no lavorando proprio ai mu
retti All'improvviso uno dei 

muretti è crollato. In quel pun
to stavano lavorando cinque 
operai uno è morto, l'altro è 
rimasto ferito, gli altri tre sono 
illesi I vigili de) fuoco hanno 
tirato fuori quasi subito Raf
faele Uccardo, 42 anni, due 
figli e Giuseppe Calise, 30 an
ni, anche lui padre di due figli 
I due sono stati trasportati al
l'ospedale Rizzoli di Lacco 
Ameno Giuseppe Calìse è 
morto durante ti tragitto. Raf
faele Uccardo è stato trasferi
to, in gravissime condizioni, 
con una motovedetta della 
capitaneria di porto, all'ospe
dale Nuovo Pellegrini di Na
poli, dove è poi morto In sala 
di nanimazione A Porto, in
tanto. i vigili del fuoco conti
nuavano a scavare Dopo 
mezz ora circa dai primi due, 
hanno estratto il corpo senza 
vita di Viio Antonio Polito, 70 
anni proprietario di una con
cessionaria Renault che si tro 

va a pochi metn dagli scavi. II 
signor Polito si era avvicinato 
ai lavon per curiosare proprio 
metre c'è stato 11 crollo Le vit
time sono di Porlo d'Ischia A 
notte i vigili continuavano an
cora a scavare, secondo le di* 
sposizloni del pretore, il dot
tor Mano Parente, per accer
tarsi che là sotto non fosse ri
masto nessun altro In serata, 
il pretore ha interrogato i due 
proprietari della ditta Ambro
sino, ma nulla è trapelato ri
guardo alle cause dell'inci
dente I lavori erano stati di
sposti dal comune di Forio 
d'Ischia. L'isola non ha una 
vera e propna rete fognaria e 
si sta lavorando a un nuovo 
sistema, oltreché all'amplia
mento della vecchia rete I 
condotti a cui stavano lavo
rando ieri avrebbero dovuto 
portare il flusso fognano al 
depuratore installato m pros 
simità della piccola spiaggia 
di Fono 
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PER UNA SVOLTA 
NELLE POLITICHE DI 
COOPERAZIONE CON I 

PAESI 
IN VIA DI SVILUPPO 

11-12 Febbraio 1988 
Auletta dei Gruppi Parlamentari 

Via Campo Marzio, 74 

Organizzata dal-

Cruppo comunista della Camera dei Deputati 
Gruppo comunista del Senato 
Cruppo comunista e apparentati del Parlamento 

Europeo 
Commissione Affari Intemazionali del Pei 

11 Febbraio, ore 9: aprirà i lavori 

l'on. ALESSANDRO NATTA 
Segretario generale del Pei 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

rUnità 
Da ricordai* tutu I giorni 
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Domenica 
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